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Maramonti, l’impianto
nell’oasi del neolitico
C’è l’ok della Regione

Pierpaolo SPADA

Non è bastato il ritrovamento 
di un villaggio neolitico nell’ot-
tobre 2024 da parte della loca-
le  Soprintendenza,  la  conse-
guente dichiarazione di “inte-
resse culturale” del sito da par-
te della  competente  commis-
sione regionale e una petizio-
ne civica. La Regione Puglia ha 
concesso l’Autorizzazione uni-
ca a Ine Nardò srl per la realiz-
zazione  del  mega  impianto
agrivoltaico in località “Masse-
ria Maramonti”, tra i più impo-
nenti, nel cuore dell’Arneo, as-
saltato  dagli  investitori  delle  
rinnovabili. Per effetto dei pre-
ziosi rinvenimenti, il parco so-
lare  progettato  a  ridosso  di  
Torre Lapillo, con ricaduta an-
che nel Comune di  Leverano 
(per alcune opere), sarà lieve-
mente ridimensionato.

Anziché gli originari 117mila 
pannelli per 67,275 MWe, l’im-
pianto  sarà  composto  da
114.296  moduli  per  65,702
MWe di potenza e un’estensio-
ne inferiore a 80 ettari. E tante 
vale per l’investimento totale, 
inizialmente  stimato  in  39,9  
milioni di euro e grazie al qua-
le il Comune di Nardò incasse-
rà  (delibera  di  giunta  del  20  
marzo  2025)  compensazioni
per  1.358.300,45  euro.  Come  
spiegato - interpellato da Quo-
tidiano a maggio scorso - dal 
soprintendente  Archeologia,
belle Arti e paesaggio di Brindi-
si,  Lecce  e  Taranto,  Antonio  
Zunno,  «l’area  dell’insedia-
mento neolitico è stata tutelata 
con provvedimento (vincolo di-
retto), imposto in seguito alle 
ricerche;  su  nostra  richiesta  
motivata oltre che supportata 
dalle norme in vigore, il Propo-
nente ha anche modificato il  
layout del progetto, che non sa-

rà realizzato sull’area tutelata. 
Nessun pannello sarà posizio-
nato sull’area dell’insediamen-
to.

In futuro, anche dopo la rea-
lizzazione del progetto, l’area 
potrà essere ancora oggetto di 
indagini che potranno chiarire 
e approfondire quanto finora 
emerso», ha affermato l’archi-

tetto. Che, in risposta a chi gli 
chiedeva di estendere le indagi-
ni all’intera area, ha replicato: 
«Al momento non ci sono ele-
menti che ci spingono ragione-
volmente ad ipotizzare che nel-
le aree non indagate vi siano al-
tre tracce di frequentazione an-
tica.  La  misura  della  sorve-
glianza archeologica è una pre-

cauzione ulteriore che abbia-
mo deciso di prendere,  come 
nella maggior parte dei casi in 
cui ci troviamo davanti ad aree 
prossime ad evidenze archeo-
logiche, ma a rischio basso. Si 
tratta di una modalità operati-
va “in corso d’opera”,  quindi  
concretamente sarà effettuata 
nel corso dei lavori per l’infis-

sione dei  pannelli».  Così,  Ine 
Nardò srl l’ha spuntata, seppur 
ben oltre i tempi di investimen-
to calcolati. La società di Ilos 
New Energy Italia Srl, control-
lata divisione dalla holding te-
desca Ilos Projects GmbH (in 
quota ad Axa Im Alts) presen-
tò istanza il 7 dicembre 2021, 
con Università di  Foggia e la 

M2  Energia  srl  di  Giancarlo  
Francesco Dimauro (già presi-
dente  di  Confindustria  Fog-
gia), delegata al piano agrono-
mico, per la coltivazione di ti-
mo,  origano,  rosmarino,  la
messa a dimora di 1430 piante 
di  olivo  e  1700  di  mandorlo,  
una piantagione di fico d’india 
e colture sperimentali di man-
go e avocado.

Annesso, vi è pure un proget-
to sociale. L’intenzione è quel-
la di sfruttare la masseria e l’a-
rea circostante (oggi in abban-
dono) per “realizzare interven-
ti di orto terapia, pet therapy, 
agricoltura sociale, area giochi 
inclusivi, e far sì  che la zona 
possa essere vissuta da anziani 
di RSA e bambini con disabili-
tà”.  I  lavori  possono,  quindi,  
iniziare. E, dopo il “no” di Nar-
dò e della Soprintendenza (nel 
2023), è un risultato ascrivibile 
soprattutto al decreto di com-
patibilità concesso dalla Presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri il 28 febbraio 2024, che ha 
sciolto il contrasto tra i mini-
steri dell’Ambiente (favorevo-
le) e della Cultura (sfavorevo-
le), prima che il tesoro neoliti-
co emergesse.

L’impianto sorgerà tra i co-
siddetti “Anelli dell’Arneo”, co-
me evidenziato dallo studioso 
Oreste  Caroppo,  che  ha  pro-
mosso la petizione. Ma alcun 
riscontro in merito è stato of-
ferto  dalla  Soprintendenza,
che ha riferito pure di aver ef-
fettuato un’indagine georadar, 
la cui relazione non è risulta, 
però, agli atti della Valutazio-
ne d’impatto ambientale.
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Agrivoltaico

L’area in 
località 
Maramonti, 
nel cuore 
dell’Arneo 
neretino, 
dove dovrà 
sorgere il 
mega 
impianto di 
agrivoltaico. 
Nei giorni 
scorsi è 
arrivato 
infatti il via 
libera al 
progetto 
dalla Regione 
Puglia

Investimento da quasi 40 milioni di euro nel cuore dell’Arneo
Il via libera arriva dopo che la presidenza del Consiglio dei Ministri
a fine 2024 risolse il contrasto tra i ministeri Ambiente e Cultura
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CAPITANATA

l È tutto pronto per la riapertura della
biblioteca “La Magna Capitana” di Foggia,
che domani 1° settembre sarà restituita alla
cittadinanza dopo il completamento dei la-
vori di messa in sicurezza che si erano resi
necessari nel 2023. Una chiusura prolungata
che ha provocato un sommovimento nella
società civile foggiana con manifestazioni di

protesta da
parte di asso-
ciazioni e
movimenti
sempre
all’insegna
del bene co-
mune, ovve-
ro la riaper-
tura del pre-
sidio cultura-

le.
Per l’occasione, l’Assessorato alla Cultura

e alla Conoscenza della Regione Puglia e il
Polo Bibliomuseale di Foggia hanno deciso
di prolungare l’orario di apertura della
struttura dalle ore 8.30 alle ore 23, pre-
disponendo un calendario di attività svi-
luppato intorno al tema del “ritorno” e
pensato per cittadine e cittadini di tutte le
età.

Le attività cominceranno alle ore 18 nella
Saletta Proiezioni con la Guida all’ascolto
della musica classica sul tema del ritorno, a

Riapre la biblioteca «la Magna Capitana»
con una maratona di eventi culturali
Concluso il lungo lavoro di messa in sicurezza iniziato nel 2023

cura del bibliotecario Marco Maria Laca-
sella. Alle ore 19 ci si sposta nella Sala
Narrativa per l’incontro di tutti i Gruppi di
lettura della Biblioteca e una staffetta let-
teraria sul tema del ritorno. A seguire, alle
20, sempre nella Sala Narrativa, spazio a
“Orizzonte Libro”, una performance dell’at -
tore e regista Pino Casolaro e del musicista
Maurizio Rana.

Nella Biblioteca dei Ragazzi, dalle 18 alle
20, sono previsti “Il carretto delle storie” di e
con Paola Capuano, attrice, esperta di let-
teratura per l’infanzia e teatro per bambini e
ragazzi, e le letture multilingue con la Va-
ligia MammaLingua, a cura di mediatori
culturali, lettori volontari Nati per Leggere,
genitori dei progetti SAI della Cooperativa
MedTraining.

Dalle 21 alle 23, ad animare le sale di nuovo
accessibili sarà lo spettacolo di musica live
organizzato dal Comitato per la riapertura
che vedrà alternarsi le esibizioni degli artisti
locali Banda Larga (Andrea Marchisino e
Michele De Costanzo), Vincenzo Mascolo,
Torindo Colangione, Gene Crazed e Punto
Zero.

Alle ore 17, le autorità incontreranno la
stampa per fare il punto della situazione. Per
la Regione Puglia saranno presenti l’as -
sessora alla Cultura e Conoscenza Silvia
Miglietta e l’assessore alle Infrastrutture e
Mobilità Raffaele Piemontese.
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L’Università di Foggia punta in alto
ecco la nuova offerta formativa
Ci sono 55 corsi di laurea: spicca l’indirizzo in «economia green e digitale» La conferenza all’Università di Foggia

lPresentata all’Università di Fog-
gia dal rettore Lorenzo Lo Muzio la
nuova offerta formativa 2026/2027.
In particolare l’offerta è stata illu-
strata dal Delegato alla Didattica,
prof. Giorgio Mori, che ha eviden-
ziato come l'Ateneo continui ad ag-
giornare e rafforzare i propri per-
corsi di studio per rispondere ai pro-
fondi cambiamenti della società e del
mercato del lavoro: "Con 55 corsi di
laurea, distribuiti nei sette Dipar-
timenti dell'Università di Foggia,
l'offerta formativa conferma una for-
te vocazione multidisciplinare e in-
ternazionale, integrando innovazio-
ne didattica, dialogo con il mondo
delle professioni e attenzione alle
nuove competenze richieste dai pro-
cessi di trasformazione economica,
tecnologica e sociale".

Particolare rilievo è stato riser-
vato alla principale novità del pros-
simo anno accademico: il nuovo Cor-
so di Laurea Magistrale in Green and
Digital Economy, promosso dal Di-
partimento di Economia. Il percorso
nasce per formare professionisti in

grado di governare le grandi tran-
sizioni ecologica e digitale, integran-
do competenze economiche, ambien-
tali, tecnologiche e manageriali. La
scelta di erogare la maggior parte
degli insegnamenti in lingua inglese
rappresenta uno degli elementi più
qualificanti del nuovo corso, raffor-
zando il processo di
internazionalizzazio -
ne dell'Ateneo, favo-
rendo la partecipa-
zione di studenti pro-
venienti da contesti
internazionali e pre-
parando i laureati a
operare con compe-
tenza in un mercato
del lavoro sempre più
globale.

Illustrando il nuo-
vo percorso, il Coordinatore del Cor-
so di Laurea Magistrale, prof. Nicola
Faccilongo, ha dichiarato: "Green
and Digital Economy nasce con l'o-
biettivo di offrire una preparazione
altamente qualificata e orientata alle
competenze oggi più richieste dal

mercato del lavoro. Il percorso in-
tegra economia ambientale, finanza
sostenibile, innovazione digitale,
analisi dei dati, diritto e manage-
ment, formando laureati capaci di
progettare e gestire processi di tran-
sizione ecologica e digitale in im-
prese, amministrazioni pubbliche e

organizzazioni finan-
ziarie. La scelta di ero-
gare la maggior parte
degli insegnamenti in
lingua inglese e di svi-
luppare una forte di-
mensione internazio-
nale rende il corso
particolarmente at-
trattivo e prepara gli
studenti a operare in
contesti globali, favo-
rendo mobilità, con-

fronto con esperienze internazionali
e opportunità professionali sempre
più ampie".

Il Direttore del Dipartimento di
Economia ha quindi evidenziato il
valore strategico del nuovo percorso
per il territorio e per il sistema eco-

nomico."Con il corso di laurea ma-
gistrale in Green and Digital Eco-
nomy il Dipartimento di Economia
dell'Università di Foggia conferma il
proprio impegno nella formazione di
professionisti in grado di interpre-
tare e governare le grandi trasfor-
mazioni economiche, ambientali e
tecnologiche del nostro tempo. La
sostenibilità e la digitalizzazione
rappresentano oggi due leve strate-
giche per la competitività dei ter-
ritori, delle imprese e delle istitu-
zioni. Per questo abbiamo progettato
un percorso formativo innovativo,
interdisciplinare e fortemente inter-
nazionale, capace di coniugare ri-
gore scientifico, competenze avan-
zate e una stretta connessione con le
sfide che attendono il sistema eco-
nomico nei prossimi anni. Il nuovo
corso è attualmente in attesa del
completamento dell'iter di accredi-
tamento iniziale da parte dell'AN-
VUR, dopo aver già superato con esi-
to positivo le prime fasi del processo
di valutazione e validazione previste
dalla normativa. Confidiamo quindi

di poter offrire agli studenti, già dal
prossimo anno accademico, un per-
corso formativo di alto profilo che
rappresenta un investimento sul fu-
turo dei giovani e sullo sviluppo so-
stenibile del territorio".

Nel corso della conferenza sono
stati inoltre illustrati i principali
punti di forza dell'Università di Fog-
gia, che la campagna valorizza at-
traverso dati e risultati: l'80% dei
laureati occupati a un anno dal con-
seguimento del titolo, il 95% di lau-
reati soddisfatti della propria espe-
rienza universitaria, un rapporto
docenti/studenti pari a 1:30, oltre 400
accordi internazionali attivi, il 75%
degli studenti coinvolti in stage e
tirocini e il posizionamento dell'A-
teneo tra i migliori atenei italiani nel
ranking CENSIS per la qualità della
didattica. Indicatori che testimonia-
no un modello universitario fondato
sulla centralità della persona, sulla
qualità dell'insegnamento, sul rap-
porto diretto con il mondo del lavoro
e su una crescente apertura inter-
nazionale.

La sede del rettorato








































